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Bossetti _t

Enm,
((CI,ES e de§§a rg:Àexaaotrxa>> pslf,tica e rmistica

La piil bella intervista della
mia vita di giornalisia è stata
queila a Giuseppe Dossetti.
La più bella, la più strana, la
più preziosa, per un motivo
molio sempiice: perché quel-
I'intervista in realta non me
la concesse, Mi mandÒ un
compagno a dissetarmi e a
farni-compagnia, nella calu-
ra di Gerico dov'ero andato a
cercarlo nella sua casetta di
povero dove viveva con i suoi
compagni di preghiera e di
studio, ma niente intervista.

Perché? Perché il monàco
Dossetti era in preghlera con
gli altri suoi fratelli monaci,
neila cappella che guarda da
una parte al deserto di Giuda
e dall'altra al Mar Morto. Sa-
,pevo che c'era, sapeva che
ero arrivato. E'vero che co-
noscendone abbastanza al-
meno di riflesso, la rrtserezio-
ne iremoyibile, la brusca e

tenera umilt{ intuivo che ri-
schiavo iI suo .no,, ma ero
certo che avrei, almeno per
altre vie, ottenuto motto più
di un'intervista.

Un po'in malafede, lo con-
fesso, nell'autunno del 1g?4
avevo suggerito al direttore
de .l'Europeor, ùDo inùervi-
sta a Giuseppe Dossetti, gia,
docente di diritto all'univer-
sita del'Archiginnasio di Bo-
logna" deputato, membro del-
la Consulta e della Costi-
tuenie repubblicana. poi can-
didato (sconfitto) a sindeco di
Bologno contro Giuseppe
Do?,?.a, infine prete per vo-
lonta, di Dio e del cardinale
Giacomo Lercaro, e subito
dopo suo consigliere al Conci-
lio (si deve anche a Dossetti I

l'iniervento storico del 6 di-
cembre 1962 al Vaticano II
sulla .Chiesa dei poveri,, da
parte dl Lercaro, intervento

che fondÒ la piu alta credibi-
[ta, dell'episcopato italiano al
Concilio).

Poi Lercaro scomparve, e
Dossetti andÒ a vivere a
Monùeveglio, sui colli bolo.
gnesi, fondandovi Ia Piccola
Famigiia della Santissima
Annunziata. In seguito andÒ
a vivere a Gerico, in Giudea,
dove nacquero anche altre
comunità, femminili € rrta:
schili della Piccola Famiglia"

Tornato in Italia circa due
anni fa, prostrato nel fisico
ma intatto nello spirito, Dos-
settl ha ora invano resistito
aifinvito del cardinale Inos
Biffi, arcivescovo di Bologna,
che lo ha pregato di andare a
vivereepregareaMonte
Sole, presso Marzabotto, sul
luogo .stesso della famosa
strage nazista, perché pro-
prio lassù egli viva con i suoi
compagni in preghiera d'e-

spiazione e d'impetrazione,
aacanto alla "pissidz sclùac-
cioto,'- reliquia deila violen-
zar:azasttù contro la Chiesa -come segno vivo di speranza
contro ogni barbarie.

Ha resisiito ancora molto
di piri, prima di accettare, lui
giurista e docente proprio a
Bologna, I'Archiginnasio
d'oro. Ha accettato soio per
obbedienza, ed è scomparso
subito dopo. Nel silenzio e
nella contemplazione, questo
mistico e poiitico, parl al suo
fratello d.i fede e d'lmpegno
politico Giorgio La Pira, Dos-
setti resta uno dei più credi-
bill e coerenti .custodi della
memoria. viva d'un Paese e
d'una Chiesa come I'Italia, e
appare nonito ed augurio in-
sieme aoche al suo partito
d'un tempo, la democrazia
cristiana, di cui fu esponente
dagli Anni Quaranta. agli

Anni Sessanta.
Durante la elaborazione

della Carla costituzionale,
nelia quaie fu, -conÙinto 

e

convincente, determinante il
suo consiglio di inserire nel-
I'articolo ? delia Coslituzione
il Concordato del 1929, Dos-
seiii, fin dal 194?, e sino alla
vigilia del Vaticano II, fu fut-
tavia radicalmente .pessimi-
sto. circa La .maturitù, Poli-
tica e laica dei cattolici iiaiia-

Fu per questo dubbio su
quella maturità dei cattolici
che. come scrive il suo com-
pagno di lotta e testimonian-
za a lui piir congeniale, Giu-
seppe Lazzati, 'si dimise dal-
la pnma legislaturo repubbli-
cano ltn onno aoonti la /ine
di essa, o motiuo iLella rag-
g iunt a, per sorwlc c onoin zionc
dcll'immaturito d,e,ll'elcttoro-
tn esttoi,'.co o realizaore, di

fotto, naturalmcnte in Pieno
rispetto di dooerose convin'
àoni, il tsero concetto di lai-
cità. dcllo Stato,.

Dopo quelle dimissioni, la
strada di Dossetti è definiti-
vamente un'altra, anche se
non ancora queila prima ec-
ciesiastica e poi monastica.
Lo ricordo in quel periodo, al
santuario della Madonna del-
la-Ghiara, a Reggio Emilia"
all'altare ogni mattina per la
Comunione, e poi al mercato,
magari a comprare il riso
meno costoso per sua madre
g per sé. La sua povefta, radl-
cale era gia il segno più vist:
bile e indeiebile della sua vo-
cazione totale al silenzio e

alla contemplazione, dopo il
lavoro. . comunitario compiuto
nella traduzione dei grandi
Padri delta Chiesa dai testi
orig:inall

A Gerico, il cancelleito del-

I'eremo era di frascher senza
serratura, la casa era ed è Po-
verissima, e il monaco Dos-
setti era disponibiie ogni do-
menica al servizio dei fedeli
neila parrocchia francescana
deua citta" Il venerdl saliva a
Gerusalemrne a Pregare con i
musulmani nella moschea, il
sabato prendeva Parte alle
preghiere degli ebrei neila si-
nagoga; e infine, doPo aver
passato spesso la notte in
preghiera neila basilica del
Santo Sepolcto, la maitina
ridiscendeva a Gerico - lun-
go la stessa strada che Cristo
ha scelto per ambientarvi la
paraboia del .buon sam,orita-
no' - per servire i fedeli cri-
stiani e non, in forza della
propria fede e della comune
fraterniÈ. .

Questo era e resta U suo
ecumenismo. E resta questa

- a Gerico come a Monteve-

e ai politici

giio prima e a Monte Sole ora

- come lo definisce ancora
Laz,z,at\ .il momcnto Piit, olto
e piit, lorte nel quol.e lo tota'
lità dcl primato ossoluto il,i ,

Dio si la nngolore forma di
setuiào all'attua^"ione di que-
gli idcoli e oalon di cui è in-
tessuto la oita del monoco
clu Bologna, lorse insolita-
,netute, certo cignilicotioo-
mente:, orloto con la mlrssima
d,istinàone,.
. Se laiciÈ, significa Per Dos-

setÙi, come Per ogni autentico
cristiano, riJiuto d'ogni .ido'
Io' dl potere sia politico che
retiSloso, Dossetti hs tenuto
fede ad essere .Iibero e feilcle
in 6sto, sia nei confronti
dell'istituzione ecclesiastica
che nei confronti dello Stato
laico, E' per questo che ha
potuto servirli con pari fe-
delÈ" :

Nazareno Fabbrettl

L'assegnazione dell' d'oror), massimo riconoscimento culturale di !q ha fatto r ,6i1s ore dall'eremo di Monte Sole'La scelta come
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